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■ Presentandoviquestainiziativa
qualchegiornofa,scrivevamo
chequest’annol’«Unità»nonsa-
rà,perlaprimavolta,allaMostra
diVenezia(almenoinedicola:on
line,salvonovitàclamorose,cisa-
remo).Inrealtà,ci fuunannoin
cui ilnostrogiornale,allaMostra,
nonandò:il1971.Mafuunascel-
ta:quasitutti icineasti italianiboi-
cottaronounaMostrache,dopo
lacaoticaedizione«poliziesca»
del‘68,volevatornareall’antico.
Nel‘69enel‘70gliautoriavevano
gestitolefamoseGiornatedelci-
nemaitaliano.Nel‘71GianLuigi
RondiriportòlaMostraallavec-
chiastrutturaeannunciòperil ‘72
ilritornodeipremi.
Quellocheleggetesottononèun
pezzo,mauncollagedeipezzi
chel’«Unità»pubblicòquell’anno
(anonimi,aparteunarticolodi
cronacadiMarioPassi,uncorsivo
diSauroBorellieduearticolipoli-
ticisiglati«m.ar.»,ovveroMino
Argentieri).Pezzi incuinonsipar-
lavadeifilm,madelleviolentepo-
lemichechec’eranodietroifilme
cherispecchiavanoun’Italiapost-
’68ferocementedivisa.Vitrove-
retel’elencodei«boicottatori»e
lalistadeifilmitalianichenonan-
daronoaVenezia.Parteciparono
inveceLilianaCavani(«L’ospi-
te»),ErmannoOlmi(«Durante
l’estate»),GiuseppeRecchia(«La
piazzavuota»),AugustoTretti(«Il
potere»),TintoBrass(«Lavacan-
za»).Diquest’ultimoRondi,an-
coradirettoreannidopo,rifiutò
«Lachiave»... AL.C.

1971

25 agosto 1971.
«Come abbiamo già annunciato,
l’Unità non invierà quest’anno
il suo critico cinematografico al-
la XXXII Mostra internazionale
di Venezia, che si apre oggi, e
come noi non andranno al festi-
val i giornalisti de L’Avanti!, di
Paese Sera, del Lavoro nuovo, del-
la Voce repubblicana, di Sette gior-
ni, di Mondo nuovo, del Calenda-
rio del popolo, e i comitati di re-
dazione di Cinema e film, Cine-
ma 60, Cineforum, Filmcritica, Si-
pario e Nuova cultura.

Noi non saremo a Ve-
nezia perché siamo senza esita-
zioni accanto alle associazioni
degli autori, degli attori e degli
scrittori, ai sindacati dello spet-
tacolo aderenti alla Cgil, alla
Cisl e alla Uil, che si battono per
un reale rinnovamento del cine-
ma italiano, e contro le quali il
governo ha imposto autoritaria-
mente e provocatoriamente alla
direzione della Mostra di Vene-
zia un uomo, Gian Luigi Rondi,
funzionale alla politica di «re-
staurazione» che dichiara di vo-
ler portare, e che in effetti porta,
avanti.

Noi non saremo a Ve-
nezia anche per ma-
nifestare la nostra
solidarietà ai registi
che non hanno vo-
luto mandare le loro
opere alla rassegna.
Nella dichiarazione
rilasciata nel tentati-
vo di giustificare il
suo ripensamento,
Liliana Cavani ha
detto di non voler
privare il suo film,
L’ospite, della vetri-
na commerciale che
la Mostra offre; ma
ad utilizzare questa
vetrina hanno rinunciato autori
(Pasolini, Petri, Vancini, Belloc-
chio) che pure avevano pronti
film di qualità da sottoporre al
giudizio del pubblico.

I nostri lettori non leg-
geranno, quindi, le cronache
quotidiane sui film di Venezia;
sappiamo che essi approveran-
no la nostra decisione. siamo at-
testati in una coerente posizio-
ne di lotta, in uno schieramento
unitario che non ha precedenti
nelle vicende del cinema italia-
no».

26 agosto.
«Con la proiezione del film Un-
der Milk Wood, interpretato da
Richard Burton, Elizabeth Tay-
lor e Peter O’Toole, si è inaugu-
rata ieri la 32esima Mostra inter-
nazionale d’arte cinematografi-
ca di Venezia. I protagonisti,
che avevano promesso di essere
presenti all’inaugurazione, non
si sono fatti vedere.

L’inizio della Mostra
non ha, come si prevedeva, po-
sto fine alle polemiche. Lo stes-
so Gian Luigi Rondi sembra aver

voluto soffiare sul
fuoco scegliendo proprio la
giornata di ieri per annunciare
che dal prossimo anno saranno
probabilmente ripristinati i Leo-
ni d’oro, i Leoni d’argento e le
Coppe Volpi per i migliori atto-
ri.

L’annuncio del ritorno
alla formula competitiva - che
di fatto riporterebbe la Mostra al
livello precedente alla gestione
Chiarini - assume un più chiaro
significato se si collega alla noti-
zia che, alla serata inaugurale,
hanno fatto la loro riapparizio-

ne i conti Volpi e Cini, che da
cinque anni disertavano la ma-
nifestazione.

Intanto ieri il Comitato
dei lavoratori, degli autori, degli
attori, dei critici, degli scrittori e
degli spettatori cinematografici
italiani ha emesso un comuni-
cato per smentire Rondi che, nel
corso della conferenza stampa
del 21 agosto, aveva dichiarato
che “difficilmente si potrebbe
trovare tra le opere di recente
produzione una sola pellicola
migliore di quelle presentate a
Venezia”.

”Le opere pronte, e non
presenti a Venezia - precisa il
comunicato - sono: In nome del
padre di Marco Bellocchio, L’u-
dienza di Marco Ferreri, Roma
bene di Carlo Lizzani, Il pianeta
Venere di Elda Tattoli, La sostitu-
zione di Franco Taviani, San Mi-
chele aveva un gallo di Paolo e
Vittorio Taviani, La classe ope-
raia va in paradiso di Elio Petri, A
cuore freddo di Riccardo Ghione,
N.T. di Silvano Agosti, La vitto-
ria è certa di Lionello Massobrio,
MS di Francesco Maselli, Bronte
di Florestano Vancini, Permette?
Rocco Papaleo di Ettore Scola e
Una stagione all’inferno di Nelo
Risi».
31 agosto.
Titolo: «Gian Luigi Rondi da
censore a censurato».

«Il Centro cattolico ci-
nematografico ha sferrato un
aspro attacco a Gian Luigi Ron-
di, esprimendo una “ferma pro-
testa” per la presentazione del
film inglese I diavoli, di Ken Rus-
sell, e per la sua relativa stru-
mentalizzazione “a fini bassa-
mente commerciali”. Il Ccc im-

puta al film di essere ”una vol-
gare mistificazione sul piano
culturale e una distorsione fa-
ziosa sul piano ideologico e sto-
rico”.

Per farsi difendere dal-
l’attacco del Ccc, Rondi non ha
trovato di meglio che affidarsi
alla penna del noto filosofo rea-
zionario Armando Plebe».
3 settembre.
«Buon ultimo, è entrato in cam-
po a sostegno di Rondi il mensi-
le Il dramma. Basterà riferire
questa frase: “Il loro sogno (dei

cineasti che conte-
stano la Mostra, ndr) era di fare
un safari con il leone di Vene-
zia. Il leone, invece, alza la testa
e presto scrollerà i pidocchi dal-
la criniera”. Direttore del Dram-
ma è Maurizio Liverani, noto
come socialdemocratico mili-
tante e per aver diretto il film
Sai cosa faceva Stalin alle donne?:
uno dei più clamorosi insuccessi
- di critica e di pubblico - della
storia del cinema italiano».
8 settembre.
«La mostra di Venezia si è chiu-
sa, tutti i problemi restano aper-

ti. Il discorso grave e provocato-
rio pronunciato l’altra sera dal
ministro dello Spettacolo Mat-
teotti non ha fatto che appesan-
tire la situazione. Parlando non
come un ministro della Repub-
blica ma come il capo di una
setta reazionaria, Matteotti ha
esaltato l’operato di Rondi e ha
vilipeso la grande e civile prote-
sta delle forze democratiche, ac-
cusando in blocco gli oppositori
di “intimidazione” e di “propa-
ganda preconcetta”, di “boicot-
taggio” e di “razzismo politico”.

Le prime
reazioni in campo
politico non si sono
fatte attendere. L’af-
fare Matteotti-Rondi
verrà portato in Par-
lamento da un’in-
terpellazione pre-
sentata dai compa-
gni Napolitano, Jot-
ti, Barca e Malagugi-
ni alla Camera. An-
che su giornali asso-
lutamente non so-
spetti l’allocuzione
del ministro ha su-
scitato echi negativi.

Il “Messaggero” dice: “Più che il
discorso di un ministro è sem-
brato un appassionato discorso
di parte”. Lo stesso critico della
“Stampa” parla di “festival del
compromesso”. Inneggiano a
Rondi gli ultrareazionari quoti-
diani “Il Tempo” e “Il Giornale
d’Italia”, nonché il fascistissimo
“Secolo”, che titola: “Una rasse-
gna all’altezza del vecchio pre-
stigio”.

E si sa che cosa vuol di-
re “vecchio prestigio”, per gli
eredi di Mussolini».

Boicottare Venezia
Il ’68 arriva nel ’71
Mostra senza film (e senza Unità)

“Cineasti italiani
«contro»

No al Lido
da Bellocchio,
Petri, Ferreri,

Maselli, Scola...

”

“Rondi riporta
il festival

ai vecchi tempi
e annuncia:

nel ‘72 tornano
i Leoni

”


